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i D I S P A C C I 
r t t c o l a r l 

zio, l 'Umbr ia , le Marche , e poi la To­
scana, a lcuni collegi de l l 'Emil ia o 
delle P u g l i e e pa r t e della Bas i l i c a t a 
e degli Abruzz i . 

I collegi, ove, sin d 'ora si p revede 
ohe la lo t ta s a rà vivissima, s a r anno 
poco più di un cent inaio, e si t r o v e ­
r a n n o in p r ima l inea quell i della Si­
cilia, della L o m b a r d i a o g e n e r a l m e n t e 
la maggior par te dei collegi del le 
c i t tà maggior i . 

T u t t o le notizie che dai va r i cen­
t r i politici, a r r i vano al Governo , gli 
danno cer ta una completa v i t to r i a . 

Il fldàh»amento del D u c a d 'Aos ta 

(A) ROMA, -19 

L ' a n n u n z i o del fidanzamento del d u c a 

d'Aosta, pa r t ec ipa to finora al le soie corti 

alleate, sarà c o m u n i c a t o t r a g iorn i ufficiai 

mente a t u t t e le cor t i e u r o p e e ed al pre­

sidente de l la R e p u b b l i c a f rancese . 

Ufficiali p e r l 'Afr ica 
(A) ',:• ROMA, 19 

Tra giorni al ministero dolla guerra si 
farà, la scelta degli ufficiali destinati a for­
mare il quadro per la costituzione di un 
nuovo battaglione di truppe, indigene per 
l'Africa. 

Gli ufficiali d i e saranno destinati a tale 
battaglione partiranno entro il mese per 
Massaua. 

P re fe t t i a R o m a 
(A) | ROMA, 19 

Sono attesi a Roma diversi preretti per 
ricevere nuovo istruzioni dei governo per 
le prossime elezioni.. 

Verranno in settimana i prefetti di Ca­
serta, Avellino, Salerno, Fòggia, Aquila ed 
altri delle provìncie meridionali,,,. ,...,.. 

Il m a t r i m o n i o del D u c a d 'Aos t a 
(A) ROMA, 19 

Nei circoli di Corte si ritiene che, se il 
matrimonio del duca d'Aosta avrà luogo 
in Francia, il principe di Napoli si recherà 
pure e visite à Parigi in forma ufficiale, 
trattenendosi diversi giórni nella capitale 
francese. 

La lotta elettorale 
In diverse regioni d ' I ta l ia la lo t ta 

elet torale non è n e m m e n o incomin­
ciata e si prevede che il concorso 
degli elet tori s a rà scarsiss imo. 

In ta l i condizioni si t rovano il La-

li parlamento degenerato 
Iti un articolo, intitolato La folla, un pe­

riodico di Roma, scagliandosi furiosamente, 
ma giustamente contro quella fungaia di 
uomini politici,.die si usurpano il favore 
dolla folla, esclama fra le altre cose: 

«Il parlamento, degenerato in parlamen­
tarismo, ha dato tutte le conseguenze disa­
strose della degenerazione, che la nazione Sta 
scontando di già, e che saranno liquidate com­
pletamente solo allora che la coscienza del 
paese, ritemprata in sé, e nel suoi destini, 
frustrerà le tre. cacete; al portafoglio, al me-
Caglino, allo impiego; \e quali contemperan­
dosi, aiutandosi, completandosi hanno prodotto 
la folla. .';•; 

Senza studii, senza scuola, senza cultura, 
senza il sentimento del dovere, senza nessuno 
ideale, senza coscienza, senza Dio roteata folla 
ha demolito tutto, il pensiero, la rivoluzione, 
le memorie. , 

L'ultimo sprazzo di luce del cervello legi­
slativo italiano: apparve, e si spense nella'l^g-
ge delle guarentigie. Dopo questo monumento 
dì sapienza giuridica italiana, sposata all'arte 
della politica che forma lo statista, è venuto 
fuòri il Codice di Commercio,' quello" Penale 
cosi detti di Zanardelli: cioè il lavoro eunuco 
Ao\V entourage: il. nulla. 

La Suburra avsva invaso il Palatino. La 
folla trionfava, ma, come il trappista, dietro 
sé scavava la fossa, e l'ultimo suo rappresen­
tante, Giovanni Giolitti, scuro becchino la 
compose in essa. 

Resurrexil? E chi sarà il Cristo di questa 
folla? il popolo italiano forse? No almeno me 
l'auguro, e l'auguro al mio paese.» 

Cosi il Mezzogiorno, 

giore ohe nel passa to decembre . Il 
minis t ro aggiunse che se dalla Ca­
mera si fossero approva t i t u t t i i prov­
vediment i finanziàri propost i dal go­
ve rno , oggi non si par lerebbe più di 
d isavanzo. 

Ci rca alle nuove spese per l 'Africa 
ed a quelle indispensabil i per la S i ­
cilia e per le Calabrie4; Ton . Bose l l j 
disse ohe il governo non p ropor rà un 
soldo di spesa senza essersi p r ima as­
s icura to le cor r i spondent i magg io r i 
en t r a t e . Egli adunque non esclude che 
si debbano p resen ta re nuovi p r o v v e ­
diment i finanziari al la Camera . 

L 'on. Boselli calcola ad ogni modo 
che il periodo dei d i savanz i s a r à 
chiuso en t ro il c o r r e n t e anno . 

Termina osservando ohe le.amplissime d'-
chiaraziodi dì fede costituzionale fatto dà I' 
Rudinì sono un di più. Del resto, non si e • 
casa il Governo del proprio paese di aver ' 
violato il patto nazionale senza darne la, <". • 
mostrazìone. E questa dimostrazione (dice il 
Popolo,Romano\) manca assolutamente nel 
discorso di Di Rudinì. 

I I . DUCA D'AUIMJLE 

Discorso Rudinì 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
L'on . Boselli , par lando con a lcuni 

depu ta t i sul la s i tuazione finanziaria, 
negò che essa sia p re sen temen te peg-

Ieri come fu annunziato ebbe luogo a Pa­
lermo il banchetto in onore di Rudinì. 
. Intervennero molte persone fra le quali se­
natori e deputati. 

Rudinì tenne un discorso nel quale non fi-
spose un vero programma politico, ma si li­
mitò ad attaccare alcuni atti del ministero 
come incostituzionali. 

Ebbe parole aspre contro la politica mini­
steriale affermando che si esagerarono le dif­
ficoltà finanziarie e i pericoli per la sicurezza 
pubblica, col solo scopo di leggittimare i prov-, 
vedimentiieccezionali prèsi. 

Osò affermai© che il Ministero avea trovato 
nella Camera elettiva, la più efficace coopera-, 
zione nella difesa dell'ordine pubblico, mentre 
tutti sanno che la Camera non faceva ohe 
perdere tempo in vani attriti e in vane di­
scussioni. • •, • K • • 
.. Soggiunge.che bisogna purificare le origini 
del mandato legislativo ; auermazione che di­
strugge l'altra che la Camera cioè abbia fatto 
opera utile e saggia. 

Difese la coalizione delle varie opposizioni, 
e terminò col voto che sia rigorosamente os­
servato lo Statuto. 

Il discorso .Rudinì fece mediocrissima im­
pressione. 

Anche i giornali di Roma ne rilevano l ' in­
successo. 

L' Opinione, fra gli altri, lo confuta con 
argomenti innopugnabili. 

Il Popolo Romano sì diffónde specialmente 
nel confutare quella parte del discorso in oui 
T on." Di Rudinì combatte il Ministero accu­
sandolo di aver offese le prerogative della Ca­
mera,1 aggiunge quindi che criticare è facile 
ma I'esperienza insegna ohe fare è cesa assai 
difficile. 

A p p e n d i c e IT) 
del Comune - atornale di Padova 

Occhi assassini 

La risolutezza singolare di quest'organismo sì 
debole per lo addietro, preparò Maurizio a 
qualcbe: nuova che non arrivava a scoprire. 
Egli guardò Maria di un'aria quasi allar­
mata. . 

Lei in due parole lo mise al corrente di tutto 
e lo guardò fissamente. 

Maurizio" era annichilito, come colto da 
vertigine; egli non o?ava domandare nulla. 
Maria seria e pallida come il marmo lo esa­
minava - ella si aspettava da Maurizio uno 
slancio di passiono,, benché la riflessione fosse 
venuta a metterle in dubbio tale speranza. 
Ma nel vederlo, sì muto, sì titubante ella 
comprese I'avvenire e sentì il suo cuore che 
si spezzava, 

Vi fu un lungo silènzio, Maurizio finalmente 
balbettò qualche parola nella quale si capiva 
la sua irrisolutezza o'la sua paura. Egli vo­
leva trattare questa secoDda questione della 
paternità come altra volta egli aveva trattato 
quella del matrimonio. 

: Maria non rispose, guardandolo sempre co­
me una folle. 

Maurizio sentiva che era al. disotto di Ma­

ria e terminando per ̂ rivoltarsi contro l'irre­
sistibile ascendente ohe,, lo schiacciava, egli 
tentò poco a poco di pigliareT arma la più 
pericolosa: la collera d'un uomo debole. Que­
sto momento decideva della sorte di Maria; e 
del suo bambino. Ella comprese ch'era per­
duta se, senza riflettere un minuto, non domi­
nava la situazione. 

— Non mi sbaglio più diss'ella con solenne 
lentezza, sono preparata a tutto, porche final­
mente compresi chi sono io e chi sei tu. Ciò 
che ti feci sapere *ti ha spaventato; questo fi­
glio che tu non avevi chiamato, va a'd intro-
mettatsi fra la tua famiglia e te. Tu tremi 
già pensando a tua sorella..^((Nou temere, l'In­
terruppe ella senza ch'egli avesse ancora al­
zato la testa, non temere eh' io dimentichi'a 
non pronunziare il suo nome con tutto il rispetto 
che le deve una creatura come me, né che 
alzi la fronte dal basso della mia umiliazione) 
Invece del piacére-che assieme a me, avresti 
cercato, tu tremi di trovarvi il dovere e tu vai 
domandandoti quale è ,il più sicuro mezzo ed, il 
più pronto di finire conquesto dovere impor­
tuno ohe ti pesa e che t'irrita. Che ti soggiun­
gerò? Ti figuri già che questo fanciullo o-
diosoti separerà dal mondo, che farà Osta­
colo a qualche lontano, matrimonio che senza 
di lui, tu avresti mandato ad effetto? Non ,ti 
rivolti, non ti indigni fino che parlo, contro 
questa debolezza che tu non osi vincere, che 
impedisce di alzarti per lasciare il ricordo do­
loroso delle. mie recriminazioni e' della tua 
coscienza? Non è tutto questo, quello che 
pensi? non leggo forse bene nella tua anima? 

Ella non si sbagliava invero e Maurizio non 

Nei circoli di Cor te si dice che il 

duoa d 'Aumale , ohe è s t a to l ' a n i m a 

delle t r a t t a t i v e pel ma t r imon io della 

principessa E iena col duca d ' A o s t a , 

cederebbe alla sposa t u t t e le sue va­

ste p ropr ie tà in Sicilia ed in . a l t r e 

par t i d ' I ta l ia , r i se rvandos i l 'usufru t to 

fino alla propr ia mor te . 

E noto che il duca d ' A u m a l e h a 

già fatto delle cessioni simili del suo 

immenso pat r imonio , t r a le qua l i è 

memorab i le la cessione del castel lo di 

Chant i l ly a l l 'Accademia di F rano ia . 

Una proposta 
L 'a l t ro g iorno abbiamo, pubbl ica to 

u n a I l è t t e ra colla proposta di ren­
dere il vo to obbligatorio, sia politico 
che ammin i s t r a t ivo . 

A quella l e t t e ra lo stesso a u t o r e 
ne fa s egu i r e una seconda che pub­
bl ichiamo: 

Egregio amico 
L'aver accordato alla mia bizzara idea un 

posto d'enore con due righe di capello molto 
esprimenti nolla loro brevità, mi danno ar­
dire di ritornare- iti argomento ringrazian­
dovi pria che tutto della ospitalità che le 
accordaste. 
, Io torminava il primo mio capoverso con 

queste parole: «Non potrebbe la idea di­
ventare una realtà?» Ma vi è necessaria 
una legge che faccia questo miracolo! È 
difficilenelRegno d'Italia fare leggi? Quante 
e quanle non se ne pubblicano che distrug­
gono oggi quello che fu decretalo ieri? Non 
si parla continuamente di riforma di legge 
elettorale? Non potrebbesi quindi, formu­
larne una (la quale forse correrebbe in se­
guito la stessa sorte delle altre) che valesse 
ad esperimentare il risultato dell' applica­
zione della mia bizzarra idea? Oggi pur 
Iroppo noi nostro paese lo slancio del sen­
timento patrio è infiacchito così da dover 
dubitare talora se esso vi sia. 

Chi. pensa in oggi a sacrifìci pel solo ed 
unico scopo del bene del paese? 

Porse coloro che sbraitando per le piazze 
in mezzo alle popolazioni vanno con rurao-
roggianti frasi accattando la popolarità nel 
popolo, di quel popolo che di tutte le loro 
concioni talora non afferra che alcune frasi 
altitonanti ed alcune promesso di sostenere 
eiò.che. sanno, nolla loro coscienza di non 
poter mantenere? 

i Forse coloro che avendo carpita la buona 
fede delle classi volgari per salire in emi­
nenti posizioni donno poscia lo spettacolo 
dei vergognosi risultati delle inchiesto ban­
carie, che tanto recentemente scandolezza-
rono il paese? 

Sono forse gli amanti appassionati d'Ita­
lia coloro ehe,'eonsci della loro pochezza, 
che non certamente varrebbe a farli emer­
gere quando si appoggiassero alle classi 
intelligènti, vanno mendicando un voto, an­
che a costo di corruzioni elettorali, non 
ricercati dalle masse, ma questuanti fra 
queste masso stesse? 

E quali.sacrifici fecero essi pel paese? 
Furono essi che senza alcuna speranza av­
venire fuorché'quella di veder formata un 
Italia grande e forte sacrificarono.carriera, 
posizioni, stato, ed esposero la loro vita 
per un sulo ed unico scopo, l 'amor dì 
patria? 

No ! Coloro che ciò fecero oggi sventu­
ratamente infiacchiti da l l ' e tà , abbattuti 
dalle vicende,della vita vivono neghittosi 
malo accarezzando il pensiero che tutto sia 
inutile dinanzi ad un invadente aggressione 
di idee che non valgono che a peggiorare 
ogni giorno le nostre;condizioni. 

E sono la maggioranza ; quella maggio­
ranza che basata, non già sul diritto ma 
sul dovere di dover compiere fino all'Ulti­
mo quell'opera elio nella giovinezza inco­
minciò, dovrebbe sorgere innanzi a que­
st'Onda deso.latrice a far argine a tutte .quelle 
ambizioni che sono la causa precipua e d ' 
originaria di quel malo aumento dello stato 
ecunomico dì questa nostra Italia, che 
ha pagine gloriose nel passato, e che per 
un sentimento non del tutto spento, ma 
bene indirizzato dàlie classi ben penstnti|e 
disinteressate,,,potrebbe rivivere. 

Non sono i popoli guasti e corrotti che 
si rendono grandi e furti,- non sono le ge­
nerazioni che; ripudiano ogni sentimento 
nobile ohe possono fare atti di eroismo. 

È d'uopo di unu fiamma vivificatrice per 
spronaio le nuove generazioni à quell'unione 

*a quell'accordo, a quello slancio che valga 
a far rivivere il sentimento del patriotismo 
pressoché attutito dalle idee dominami del 
giorno, che sono il tornaconto individuala 
e la vana ambizione di parere senz'essere. 

Scuotetevi unu buona volta o vecchi 
soldati della bandiera italiana. Non'restate 
neghittosi innanzi alla lotta di que' pochi 
che strombazzanti per le vie coma i ciarla­
tani da fiera raccolgono ed attraggono in­
torno a se le masse ignoranti,'voi compi­
rete un'opera santa, voi compirete un do­
vere, ,é sarà quella dì ricondurre le nuove 
generazioni a santi e forti propositi, e, di 

osava protestare contro questa strana divina­
zione che seguiva passo a passo il suo pensiero 
e illuminava i suoi più reconditi pensieri. Il 
cambiamento subitaneojdi Maria, questo carat­
tere ieri indeterminato puerile, oggi vigoroso 
e fermo, il fautasma della necessità morale che 
gli appariva minaccioso, tutte le peripezie i-
nattese, ghiacciavano il suo spirito e ne im­
barazzavano le risorse. 

Ciò ch'egli solo distingueva in mezzo a que­
sto caos era che non bisognava pensare di 
ritirarsi dalle difficoltà che trovava nella sua 
nuova posizione e di non fare il libertino o 
dioso; che invece d'una fanciulla credula, e 
facile egli trovavasi in faccia d'una donna 
forte pel suo doloro e pollo sbaglio commesso 
per colpa di lui. 

Egli ne era molto commosso ed una sincera 
pietà per quésta donna ch'egli aveva perduti', 
che senza di lui sarebbe stata onesta e felice 
accresceva il suo sgomento. •- -

Maria comprendeva quest'uomo: ella lo ve­
deva dibattersi-per la debolezza ed i suggeri­
menti dell'onore: L'egoismo della sua salvezza 
non le impediva di méttersi al posto di Mau­
rizio, di comprendere per intiero le difficoltà 
d'una-risposta. In questo momento ella lo 
compiangeva e sentivasi oppressa. Ma prima 
di tutto, più alto di tutto, parlava suo figlio 
e ne fremeva ; perchè la decisione di Mauri­
zio era tenuta in suo favore da un filo solo. 
Ma chi assicurava che uiijmpercettibile sforzo 
non troncasse in un attimo anche quest'ultimo 
filò di speranza. 

Maurizio in .quest'istante la guardò: fu-
vinto. 

.Quei lineamenti alterati, I' ansia tremenda 
di quello sguardo lo intenerirono ed. aprirono 
finalmente il suo cuore a sentimenti gene­
rosi : • , ' 
, ~- Vieni, povera donna 1 diss'egli aprendole 
le braccia, vieni 1 sarebbe indegno d'abbando­
narti così ! 

Maria sentì la sua anima che traboccava di 
riconoscenza, sotto questa stretta paterna. Il 
sauto trasporto che una-parola aveva bastato 
per far nascere, portò a Maurizio una ben 
dolce ricompensa. - . • • ' • . . , 

Egli era felice e fiero della sua coraggiosa 
risoluzione : la sua affezione gli pareva ancor 
più profonda per questa donna che gli dava 
un istante di contentezza e che per merito suo-
gli faceva compiere un dovere che gli aveva 
costato tanto sforzo. Egli volle far dimenticare 
a Maria, con delle buone parole, la sua prima 
esitazione e l'accompagnò nella sua dimora, 

Nella carrozza egli avea preso nelle sue, le 
mani di Maria. . . . 

Ella io ringraziava collo sguardo e piangila 
ancora. Gli è che ì dolori provati 1' avevano 
sottomessa ad una tròppa dura prova perchè 
ella potesse subito dimenticare; ella era grata 
a Maurizio della sua generosa determinazioni-, 
ma non avea più illusioni su quel carattere 
impotente e senza volontà; e sospirò trista­
mente, vedendo Maurizio ad un tratto get­
tarsi nel fondo della carrozza da un movi;, 
mento involontario - ma troppo tardivo. Due' 
persone di Chiaravalle l'avevano riconosciuto 
e salutato... 

VI 

Maria erosi ben accorta che sotto il cólpo 
d'una rivelazione che intenerisce e sconvolge 
anche i cuori più duri, Maurizio ne era ri­
masto freddo. 

Non c'erano illusioui, Maurizio era insensi­
bile al sentimento della paternità, sorgente in­
fluita di tenerezza, la debolezza del suo spi­
rito doveva veramente renderlo più accessi» 
bile alle tonere emozioni. 

Per quale bizzarra contraddizione jl. senti-
tueiito paterno trova spesso indifferenza, in 
nature geuerose, oneste, ed affettuose ? 
Maurizio non aveva ceduto che. all' appello 
Imperioso del suo onore e ad una specie di 
attrazione, quasi fisica, nel momento oh' egli 
aveva i levato lo sguardo su Maria. Egli la 
lasciò in pace con lui ed il suo cuore co­
me avviene quando si fa una bella decisione, 
dove la coscienza èiu ballo ed in.buona fede, 
era altero della vittoria. Kgii non aveva an­
cora riflettuto sulla gravità deli',lmpegno as­
sunto, e d'altra parte Maurizio era incapace 
di venir meno alla, parola data. 

Però poco, a poco, quando non fu pjù sotto 
1* influenza immediata che Io aveva esaltato, 
come l'acqua lontana dal fuoco, cominciò alpro« 
vare qualche titubanza, e tutto Usuo ardente 
entusiasmo si raffreddò singolarmente, 
. Aveva camfuinatò inconscio di ;d,ove andava 
e trovarsi ora vicino .al palazzo; reale.- , 
i Lo sparo del cannone del mezzodì lo sveglie 
di soprassalto. 

(Continua) 



salvare il pnc30 da quoH'nrtarch'ii « disor-
flini ai quali la rovina econonica del paese 
non pud a meno di cotìdurfe. 

Un grido sorga fra voi. 
L'Italia lo domanda: sia il grido che in 

altri tempi tutti cònl'ondt-ra in un solo 
pensiero. 

Il grido del risorgimento; di quei risor­
gimento morale che risvegliatosi in voi po­
trete trasfondere nelle nuove generazioni e 
senza del quale non si potrà arrivare che 
ad uno stato di decadenza; e fino ohe avrete 
vita pugnate pel bene del paese e conti­
nuate a battere la via della nobile abne­
gazione e del vivo amor di patria, che non 
per anco sperilo nulla età della canizie, 
sento di avere amore nell'anima.; 

\Un vero italiano 

PER IL MONUMENTO A GARIBALDI 
LA COLLOCAZIONE 

d e l i a p r i m a p i e t r a 

Roma, 19 
Alle ore 4 polir, si e compiuta sul Glanico-

lo la cerimonia del collocamento della prima 
pietra per il monumento dì Garibaldi. 

1 sovrani, ricevuti da Orispi, dai ministri, 
dai sottosegretari di State, dagli on. Farini 
e Biancberì e da altra autorità al suono della 
marcia reale, assistettero alla cerimonia da 
apposito padiglione. 

IljJSindaco pronunziò un applaudito discorso, 
ricordando sommariamente l'opera di Gari­
baldi. 

Quindi i sovrani, Orispi e il sindaco firma­
rono un'artistica pergamena. Poscia al suono 
dell'inno di Garibaldi, tra gli applausi i so­
vrani discesero nello scavò. Il Re collocò la 
pergamena entro il foro scavato nella prima 
pietra del 'monumento, quindi gettò la calce 
attorno alla pietra con una cazzuola d' ar­
gento. 

C R O N A C A D E L L t ÌSTElE\0 

[Servìzio speciale del COMUNE) 
S p a g n a 

Crisi ministeriale 
Gi telegrafano da Madrid: 
In seguito alla crisi ministeriale, l'agitazio­

ne a Madrid è vivissima. Si temono disordini 
a càusa del contegno orovocàote dei militari. 

Non si crede alia riuscita di un ministero 
presieduto dal maresciallo Martinez Gampos, 
poiché ciò auménterebba il conflitto tra la 
borghesia ed il militarismo. t: 

Il nuovo ministero uscirà molto probabil­
mente di nuovo dalle fila del partito liberale, 

Si parla anche di un ministero di concilia­
zione. 

Un gabinetto conservatore è escluso da tutti, 
non oveodo ì conservatori alcuna maggioranza 
uè! Parlamento. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 19. = Ai Comuni sì discote il 
bilancio della marina, 

Urwsoiv civade una riduzione ili mille ster­
line por protestare contro lo grandi spese (lol­
la marina. 

Laboucbere appoggia la mozione Lawsou e 
dice: In caso di guerra contro la Francia e 
la Russia, l'Inghilterra dovrebbe solamente 
bloocare il Mediterraneo a Gibilterra e ad 
Aden. .' . ' 

Robertson difende il bilancio. Respingasi 
cou 153 voti contro 32 la mozione Lamon. 
Approvasi il capitolo relativo agli stipendi 
della marina. 

BERLINO, 19. = I giornali annunziano che 
. la nomina del nuovo ambasciatore tedesco a 

Pietroburgo provocherà un largo movimento 
diplomatico. 

PIETROBURGO, 19. — Il gerente del mi­
nistero degli esteri Lobanow, fu nominato 
ministro. 

MADRID, 19. — La Reggente ricavette ìer-
sera i presidenti della Camera e del Senato e 
Canovas. Le versioni circa la soluzione della 
crisi sono contradditorie. È Infondata la voce 
della .proclamazione dello stato di assedio a 
Madrid. 

MADRID, 19. «= Oredesi che la Reggente 
designerà stasera la persoua che incaricherà 
di formare il gabinetto, 

E' probabile che questo.si costituirà questa 
sera. Tutto dipende dal risultato della confe.-
renza che la reggente avrà con Canovas. 

WASHINGTON, 19. = Il governo spagnuolo 
risposa a Taylor che l'incidente Ae\YAllianoe 
non si ripeterebbe. Il ministro degli esteri di­
sapprovò la condotta del comandante della 
caminiera. 

NEW YORK, 19. — Dopo due mesi d'in­
chiesta sulla corruzione della polizia di New-
York 25 agenti, fra cui parecchi alti funzio­
nari, specialmente il cnpp della polizia, com­
pariranno alla Corta d'Assise, 

MANAGUA, 19. — 11 ministro inglese pre­
sentò a Nicaragua un ultimatum per esigere 

- 15000 sterline come riparazione all' espulsione 
- del viceconsole inglese Bleqfielda. 

pEV DNACA E N E T A 

Se l la nos t r a tipografia muni ta di m o 
to re a ga i , e fornita di nuovi 'é copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avor i 
a pressai di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

(OMEGA) : R o s s a n o V e n e t o 1 8 . 
Tiro al piccione. —- Anche Rossano non 

vuol essere da meno degli altri paesi, ed an­
che egli ha il suo Club bene ordinato di scelti 
cacciatori. -

Ieri vi fu un tiro al piccione organizzato 
dalla Società stessa che davvero non poteva 
aver esito migliore. 

Favoriti da una splendida^ giornata,! nostri 
bravi cacciatori, si recavano verso lo 13 al 
campo di tiro, dove si trovava di già radu­
nato un numeroso e scelto pubblico, fra cui 
moltissime belle od eleganti signore e si­
gnorine. 

Ecco l'elenco dei premiati : 
. I. premio al signor Martini Francesco; Il 

II. premio venne diviso fra il signor Vaccari 
Giuseppe e Venzo Alfonso. 

Seguirono poi molte potile nelle quali si 
distìnsero specialmente i signori Pietro Lodi e 
Grossa. . 

In conclusione la festa non poteva aver 
esito ' più splendido: ed anzi va qui merita­
mente menzionato il bravo presidente signor 
Loro ihg, Pietro che col suo zelo e perspica­
cia seppe iniziare questa bella e dilettevole 
riunione. 

Terminata la gara e fatta ormai notte i 
nostri bravi tiratori si riunirono a fraterno 
banchetto, ove l'allegria regnò sovrana. 

Il ricavato netto andò a beneficio parte del 
tondo della società stessa, e parto a beneficio 
della cucine economiche. 

X 
(0. B.) T r e v i s o , 1 8 
Ora che le brillanti feste danzanti al Ca­

sino Sociale si dichiarane chiuse con la serata 
di Mercoledì, di cui darò particolare resocon­
to, mi pare e sarebbe desiderabile, che a volte, 
qualch'altro trattenimento ci allietasse, Oosì 
un po' di canto, un po' di musica,1 un po' 
d'arte, nel circolo, per eccellenza haute, ot­
terrebbe davvero un'accoglienza espr*ssiva. 

Fa tanto bene 11 sollevarci, quand'ò possi­
bile, da questa prosa, cancrenata d'ipocrisie, 
da questo volgare terra terra; fa tanto e 
tanto bene lo spingerci con l'anima in alto, 
lassù, dove sorride nel palpito luminoso la 
stella, vivere do la vita balenata nell'incanto 
d'un sogno e sentirne intimamente le delicate 
purezze, l'affascinante ritmo musicale, che 
approvando l'idea da molti soci proposta, io 
per primo, e con me (perché il dubitarne?) 
tutti applaudirebbero alla presidenza. 

A Turino, a Milano, Firenze, Venezia, Pa­
dova, Bologna, le sale dei rispettivi circoli 
servono ai periodici simpatici intellettuali r i­
trovi, e Treviso vorrebbe essere dei mano? 

Suvvia, l'iniziativa non manca, tutto sta a 
mettercisi, e per benino, con L.rraa volontà, 
con risolutezza, I soci che si prestano non 
difettano, e non difetteranno le signorine, fra 
cui, desidero, citare le gentili sorelle Radi, 
che, eom'abbi a constatarlo in uno dei miei 
corrieri, senza pretesa d'adulare (io non sono 
fatto per ciò) sono certo, indiscutibilmente di­
stinte esecutrici di mandolino, di corretta me­
todo, di provetta scuoia (quella del cav. prof, 
Maozato). Ed ò, lo so, me lo hanno detto, io 
molti il desiderio vivissimo d'udirle, lo, pri­
mo, dò adunque il mio voto, pubblicamente, 

E dico:. * un po' d'arte intellettiva, rasse­
rena, nobilita, e il raggio azzurro della nostra 
vita, della mia almeno. 

X 
Mi permetta l'articolista della Gazzetta di 

Treviso di contestargli amichevolmeute uh'af-
'fermazione inserita nei nnmero di sabato 
scorso, relativa allo smercio delle cigaretles 
da 3 centesimi. In quel cenno s'asseriva, che 
per la loro pessima qualità, (via, io ohe ne 
fumo giornalmente una decina, non le ho tro­
vate tali), erasi verificata una diminuzione 
d'introiti. 

Non è cosi. Ho potuto avere sott'òcchi i 
quadri sinottici, e procurarmi i dati, gli estre­
mi riassuntivi matematici. Questi: - aumento 
tabacchi esercizio 93-94 (un'annata) Lire 
13334,87- nel corrente (a tutto febbraio 95) 
L. 18148.20. 

Sono cifre e non sogni, cifre e molto elo­
quenti. 

X 
Correggo un errore. L'esimio sig. Silvagni 

e trasferito non a Terni ma a. Trani, quale 
giudice. 

Rinnovo 'all' integro magistrato le mie con­
gratulazioni affettuose, e gli addii augurali 
alla famiglia, 

X 
Forse avremo il 'Pascanola, forse anche il 

Fradeletto. Nulla, certo, d'organizzato. Si do­
vrebbero l'are impegni perchè accettassero 
l'invito. 

I due conferenzieri alla moda porterebbero 
anche fra noi un alito'di poesia nova, un 
soffio di tenerezza, qualcosa d'idillicamente 
soave, il quid tenero, appassionato delle cose. 

Che siano i benvenuti. L'inebbriante on­
data, del successo entusiastico non mancherà 
loro. ' 

CRONA1 CA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comune) 
Mohse l lco , 2 0 . — La tanto dibattuta 

questione è ormai sciolta e noi siamo lieti di 
poter annunciare che ieri il Consiglio Comu­
nale presenti 21 consiglieri su 30 votò a una­
nimità in seconda lettura l'illuminazione a 
luce elettrica. , . •..",:, 

CRONACA DELLA CITTÀ 
PRDIUNGAMENTO 

de l T r a m a c a v a l l i 
Abbiamo appreso con soddisfazione che il 

Consiglio amministrativo del Tram approvò il 
prolungare ir binario che parte dalla Stazione, 
(tuo alla birraria Mengato al Bassanello. 

Ci consterebbe che i lavori relativi, se non 
sorgono incidenti - guod Deus advertat -
avranno principio fra breve. 

Nel dare tale notizia cho sarà accolta con 
viva soddisfazione dai cittadini, I quali ormai 
considerano il Bassanello il più simpatico e 
geniale luogo di ritrovo extra moenia della 
città, ove si può prendere una boccata d'aria 
pura .e bere uno spumeggiante bicchiere di 
birra, fra il profumo delle viole e fra i vor­
tici delle danze campestri, auguriamo che un 
tale lavoro sia presto un fatto compiuto. 

Al C lub di s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
L' altra sera ebbe luogo la grande annuale 

Accademia che riuscì veramente Imponente, 
sopratutto per il -numera degli spettatori. 

Già prima dell'ora prefissa la saia d'Armi 
era al completo e presentava l'aspetto delle 
grandi occasioni. Il sesso gentile largamente 
rappresentato: non mancava nessuna delle 
nostre dame della haute venute a rendete 
omaggio a questa benefica istituzione, che da 
tanti anni onora Padova nostra. L'ufficialità 
in gran numero: abbiamo notato il colonnello 
del Reggimento cavalleria Savoia. Prufusione 
di fiori e di gemme e dì colori; ricchezza di 
toileltes ecco il contorno dell'Accademia 
la quale si aperse con un assalto di spada fra 
ì maes.trìJOesarano e Biggi dei quali è inutile 
ripetere qui la ben nota maestria nel trattare 
le armi. Vennero accolti da applausi all'uscita, 
applausi che si ripeterono incessanti alla fine 
dell'assalto.' 

Seguirono Ldue:biondi fratelli Almaglà gio­
vani allievi del Cesarano e ohe promettono 
di diventare schermitori di prima forza. Quindi 
si presentò al pubblico la giovanetta Maria 
Balzan, non ancora quattordicenne; una sim­
patica figurina bionda che seppe trattare l'arpa 
tanto bene da essere costretta a regalare un 
nuovo.pezzo al pubblico. Allieva del ben noto 
don Scalda, questa giovanetta dimostra una 
attitudine veramente speciale per io studio 
dell'arpa, e siamo certi che se^'altra sera ab­
biamo salutata in lei una giovane e forte pro­
messa, potremo fra non molto applaudirla ar­
tista perfetta-. -, 

Seguì un assalto di spada fra i signori Levi 
Da Zara Mario e Formiggini ; uno di sciabola 
fra i signori Fiorentini e Cagnette; uno di 
spada fra ì signori Montalti eRomanin-Jacur; 
uno di sciabola fra i signori Zanninovich e: 
Belgrado ed uno pure di sciabola fra i signori 
Morpurgo Mario e maestro Cesarano. Tutti si 
mostrarono degni allievi del-nostro Club e ci 
piace spendere,una parola in più per i signori 
Montalti e Romanin-Jacur che seppero met­
tere tanta anima nel loro assalto, da essere 
interrotti spesso da qualche bravi 1 bene! del 
pubblico. 
. Intanto sul palco venivano preparati i leg­
gìi per il Circolo Mandoliuistico che si pro­
dusse con «Pensieri nell'opera Me/lstofele di 
Butto ». e «Sogno d'amore dopo il ballo» di 
Ozibulka. Il Circolo raandol.iu stico ha in que­
ste stesse sale dato grande luminoso saggio 
della sua abilità nel!' arte musicale e ieri, a 
sera Gonfermò pienamente il successo altra 
volta ottenuto. Saggiamente diretti dal bravo 
Pelizzarì, questi giovani sanno trarre lati ef­
fetti dal loro mandolino da;entusiasmare, e 
uno degli el >gi speciali va al Malvezzi, il vio­
loncellista padovano. 

Finalmente si presenta alla ribalta il for­
moso dott. Bruno Barzilai che in.; un assalto 
col suo maestro Cesarano, diede prova di uiia 
abilità tale e £opratutto di una tale agilità d| 
mosse da meravigliare il pubblico che entu­
siasta volle il bis dell'assalto, bis concesso dal 
Barzilai, con soddisfazione. Questo fu forse 
l'assalto, pia animato, della.serata, ed è pro­
prio da elogiarsi questo cittadino che- tra le 
sue continue occupazioni non trascura gl'im­
portantissimi esercizi del corpo. Al padre suc­
cesse.nella pedana, il figlio, il biondo e biria-
chino Federico II- che si misurò coll'altret-
tauto minuscolo Oesoo Santini. Bravi piccini!... 
Il programma portava scritto «Un assalto in 
sedicesimo» e fu in sedicesimo per i perso­

naggi che vi presero parte, ma che mosse! 
che eleganza! abbiamo viste certe parate e 
risposte da quei due piccoli, da impensierii e 
veramente. Ecco duo future glorie dei Club, 
il piccolo -Federico poi, alla eleganza delle 
mosse e alla maestria dei colpi, unisce l'ener­
gia del padre da cui ha, certamente ritratto 
quello sguardo fiero e indagatere che gli bril­
lava sotto la maschera. 

SI ripresentò pdi laslg.na Balzan alla quale 
fu offerta una cesta di fiori. 

Si provarono indi nella spada il conte Leo­
poldo Ferri col sig. Belgrado Scipione, quello 
giovane allievo della Sala e che promette bene 
questi vecchia gloria pura del Club e che si 
misurò indi nella sciabola col sig. Pagammo! 
facendo un assalto degno di lode. 

Ultimi sulla pedana si presentarono nuova­
mente > maestri Baggi e Cesarano assaltando 
colla sciabola. Correttezza ed eleganza, forza 
ed agilità in ambedue i maestri. 

Gli esercizi col Bastone Jigger, eseguiti dalla 
squadra dei piccoli ginnasti del Club, piacquero 
immeusamente ; perfetto accordo di movenze, 
energia e destrezza strappano al pubblico ap­
plausi interminabili. 

Chiuse I' Accademia 11.' Circolo Mandollni-
stico estasiando il pubblico specialmente col-
Wslgnolo di cui si voleva il bis ma' che 
stante l'ora tarda ed il caldo che era ia sala 
non fu concesso. 

Il risultato di questa Accademia non potea 
essere migliore ed il concorso del pubblico a 
questa festa, fu proprio un'attestazione di sim­
patia e di stima per questo Sodalizio le cui 
sorti in mano di Cesarano, non potranno ohe 
migliorare sempre più. 

.»* 
L'arresto a Roma di Luigi Setti 

ufficiale contabile di Padova 

Il 20 gennaio dello scorso anno, fuggì per 
lidi ignoti dal ' Ospitale militare della nostra 
città, l'ìUificiale contabile Luigi Setti, d'anni 
38, da Cento, involando una forte somma di 
denaro, della quale potè impossessarsi nell'e­
sercizio del suo ufficio. 

La polizia allora lo cercò attivamente. 
Le voci sparse arano moltissime. 
Si assicurava che il Setti era partito per 

l'America ; dicevasi anche che si fosse suici­
dato. . " 

L'altra notte, come di consueto, gli agenti 
di questura, insieme ai guardiani ferroviari, 
visitarono i vagoni rimasti nella Stazione di 
Termini, e,precisamente alla scalo merci a 
pìccola velocità, in un vagone dì terza classe, 
vi trovarono un individuo che dormiva ; . lo 
svegliarono e lo condussero all'ufficio di pub­
blica sicurezza.,. ••'• 

Ivi lo,sconosciuto, commosso e piangente, di­
chiarò di essere l'ufficiale contabile Luigi 
Setti di anni 38, da Cento, fuggito nel mese 
dì gennaio dall'Ospedale di Padova, involando 
una forte somma pervenutagli per ragioni di 
ufficio. 

Narrò che dopo la fuga non ebbe mai un 
momento di tranquillila. 

II. disgraziato Luigi Setti fu naturalmente 
trattenuto in arresto, e domani sarà tradotto 
a Padova. 

*V 
A S a n t ' A n d r e a . 
Anche questo anno, nella prossima settima­

na santa, per cura dell'instancabile e filan­
tropico musicista signor Bruno Barzilai, verrà 
eseguito un Miserere a quattro voci d'uomini 
del maestro Albert Eticrois. 

Dato lo splendido effetto risultato dall' ac­
curata ed intelligente direzione dello stesso 
egregio maestro Barzilai, dello scorso anno, 
si ha tutta la sicurezza che anche quest'anno 
l'esito non sarà meno splendido di quello ; 
tanto più che il numero dei cantori sarà an­
che maggiore. 

. * • • 

F u r t o a l la S t a g i o n e . 
Ieri alla Stazione avvenne un furto di fiaschi 

di vino, provenienti da Firenze e diretti alla 
ditta Lanzi Pietro di qui. Non potendola 
detta ditta effettuarne l'altra sera l'intero 
scarico, dopo di averne tolto due birocci, si­
gillava il vagone e lo consegnava alla vigi­
lanza dell'ufficio grande velocità. 

Ieri mattina recatasi per ritirare 'il rima­
nente dei fiaschi, trovò manomesso il carro 
e mancanti 95 fiaschi per il valore di L. 100. 

Questa notte , i Carabinieri di levante per­
lustrarono 1 luoghi vicini colla speranza di 
avere i ladri in trappola. ,-, 

• • • • 

L ' incend io di s t a n o t t e . 
Alle ore 8 d.'ieri sera scoppiava un incen­

dio in un fienile di proprietà Nardo Luigi, fu 
Lorenzo, da Grange-di Camin. 

Accorsero sul luogo i nostri pompieri con 
due macchine, guidati dal loro capo, e dopo 
4 ore di lavoro poterono spegnere il fuoco. Si 
è recato pure sul luogo l'Assessore prof. A-. 
lessio, - . ;. • • , ., . 

Andarono distrutti circa 80 quintali di fieno 
ed alcuni attrezzi da oampagna. 

Il danno venne calcolato di L. 700. 
Il proprietario era assicurato colla Società 

Adriatica, 

Fotografie. 
Al negozio Città di Vienna abb'iamoJ 

vato lo fotografie degli studenti che 
parte allo spettacolo carnevalesco de 
Via, 

Quelle fotografie attirano l'attenzi^ 
tutti i passanti che ricordano ancora I 
ziose sere trascorse. . 

- . V . • 
Il l e r l t o di V o l t a b a r o z z o . 
Questa mattina ci slamo recati, par i l 

allo Spedale per avere informazioni sullo! 
del disgraziato giovane Secco Ferdinando,! 
tosi l'altro ieri come annunziammo nal t 
giornale. 

Il ferito passò la notte assai cattiva • I 
sta mano il suo stato peggiorò assai; delibi 
vita si dubita molto. 

«"è 
Vanda l i smi , 
Questa notte i soliti vandalismi 

commossi a danno del quadro porta-rill 
del cav. Fiorentini, esistente in-Via Serti 

In battello si beva semprn la Nocei'l 

CORRIERE G i u r a 
C O R T E D ' A S S I S E 

F E R I M E N T O DI M A S I 
[Seduta ani. del 19) 

Siede alla sbarra certa Balottin Elisa ft 
25 da Masi, imputata di lesioni gravi a dati 
della propnia suocera Trombin Angela, 

Difende l'imputata l'avv. Maria. 
Pres. Avete inteso di che cosa siete ÌIBJÌ 

tata. , 
Acc. Mi trovavo in una casa quando ves( 

chiamata perchè andassi a letto. 
In casa trovai mia ognata la quale esseai 

ubbriaca, nel prendere una coperta cade) 
in un buco esistente in cucina, rÌpot(in| 
la frattura del femore sinistro ed una 
alla regione orbitale sinistra.. 

Alle sue grida accorsi, le prestai le pri 
cure, quindi sono andata a chiamare un uoi 
il quale mi aiutò a trasportare la ferita! 
letto. 

Pres. Molti, testi assicurano che la Trottili 
non era ubbriaca, e che i rapporti fra voi 
la suocera non erano tanto buoni. 

Acc. Nossignore, quella sera dopo la e 
duta feci vedere ad alcune persone delle tra 
eie ripugnanti di vino. Circa ì rapporti co 
cognata non erano cattivi, anzi affettuosi 

Viene introdotta la Trombin Angela, la qm| 
cammina a stento colla stampella e basta 

Ha 59 anni, dice che la sera de! 14 masìl 
entrata In casa all'oscuro, si diede a cercai 
il lume, che avendo bevuto un bicchiere 
vino di più del solito: cadeva in un buco di 
si trovava in cucina. 

Dice che la nuora si diede con tutta prt] 
mura a soccorrerla, che trasportata a letti 
fu sempre assidua alle sue cure, : 
la medesima avesse in quei giorni partorito. 

Pres. In quali rapporti vi trovate -coli 
nuora? 

In ottimi rapporti, mai mi ebbi a lagose 
del suo operato. 

Granato Giuseppina d'anni 42 da Masi die 
di abitare vicino alla casa della Trombin Ali 
gela, e che la sera del 14 maggio iotes 
stondo fuori della porta che la Trombin di 
cova: sono rovinata, mi avete ferita, é'cc. 

Entrato mio figlio con un suo compago 
trasportarono la ferita a letto. 

Venuto ir medico trovò che là Trombin An 
gela riportò nella caduta la frattura del fé 
more sinistro guaribile in giorni 20, e un 
ferita alle regione orbitale sinistra guaritili 
in giorni 13. 

P"ps. La Trombin vi disse mai nulla? 
Teste. Mi disse che venne gettata a terr 

in causa di una coperta che la suocera vota'. 
avere.' 

Qattin Chiara d' anni 64, contadina, di 
Masi, dice che le relazioni famigliari fra li 
due donne erano buone. 

Carretta Narciso dice che la sera del 
maggio intese dei gridi nella casa Balottiu. 

Entrato assieme ad un suo compagno troiì 
che la Trombin era distesa a terra. La rat 
colse e la trasportò a letto; più tardi ami 
pel medico. 

Visto il figlio, lo. informava di quanto et 
accaduto alla madre. 

Dietro proposta del P. M. viene sfabilito 
dalla Corte, dai giurati e dalla difesa di 
sciare in libertà tutti gli altri testi tanto di 
accusa quanto dì difesa. 

Viene data lettura del verbale del medico 
di Masi. 

(Udienza poni, del 19) 
Ha la parola il P. M. il quale, dica cheta»'0 

la Corte quanto la difesa hanno rinunziato di 
seutire alcuni testi di accusa e di difesa, eoo-
vinti dalle deposizioni dei testi sentiti, si può 
benissimo stabilire come avvenne il fatto e 
ohi ne, fu la causa. Dopo di avere descritto 
come la Babttìn si debba ritenere,la spia o 
unica responsabile del colpo ricevuto nell'oc­
chio sinistro, fa una minuta, descrizione-dei-



l'avvenimento accaduto in sèguito ad uà al­
terco; 

Dopo di ciò ha la parola l'aVv. Mario. 
Di l e sa 

Il P. M, si trovò in questo momento come 
.Il pilota di una nave ohe essendo straccane» 
•non può entrare in porto, se non quando le 
-sarà tolta una corta quantità di merce. 

La merde, tolta aal pilota e gettata In mare 
è la più cattiva cioè quella che è meiio ricer­
cata dal mercato. 

Cosi fece. 11 P. M. non sapendo comò o dove 
attaccarsi, e volle far conoscere che la Ba-
lottin è autrice del famoso pugno dato alla 
suocera. 

Ma come si può credere che un pugno dato 
da una donna possa avere tanta forza da far 
uscire un occhio dall' orbita ; tenuto conto 
pure dello stato di quella donna, la quale dopo 
due giorni dava alla luce quel bambino che 
tiene in braccio ? • ,: ' 

11 fatto invece ci fa conoscere come la suo­
cera abbia riportata quella grave ferita - fe­
rita che ebbe seguito dalla caduta in, cu­
cina. 

Il valènte oratore seguita la sua difesa col-
l'ordiue più perfetto. 

Termina dicendo che la presente causa per 
la sua qualità, noti doveva aver luogo alla 
Corte d'Assise, e che da quanto ci veuna as­
sicurato dalla parte lesa, la Balottin è Inno­
cente, Una parola di assoluzione venga da voi, 
affine di non avere il rimorso di veder cre­
scere quel bambino fra le sbarre. 

Dopo di ciò, data lettura ai quesiti i giurati 
si ritirano, e dopo la minuti viene pronun­
ciato un verdetto di assoluzione. 

Omicidio di Trebaseleghe 
Udienza del 20 

Alla sbarra trovasi certo Oassarin Pietro 
d'anni 30 oste. 

Égli è imputato di avere la sera del 23 di­
cembre u. s. dato uno schiaffo a certo Perln 
Angelo, per 11 quale lì detto Perlo cadeva, an­
dando a battere la testa sullo spigolo di un 
tavolo e quludr a terra, riportando la frattura 

•della volta craniale, ed in seguito a commo­
zione celebrale il Perln cessava il giorno dopo 
di vivere. 

li Perln, essendo ubbriaco offendeva e ten­
tava con una roncola ferire il Oassarin, da ciò 
l'origine del triste accidente. 

Difende l'accusato l'avv. Bizzarrini, 
I testi sono In numero di 22. 
Domani daremo il resoconto. 

CORRIERE DELL'ARIE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

'La Trilogìa di Dorina ci fece ammirare 
Teresìna Mariani in una di quella produzioni 
che son fatte apposta per te grandi artiste. E 
Toresina Mariani fu grande - ecco la parola. 
Con essa resero il potente effetto della Tri­
logia il Paladini e lo Zampìerl, abilissimi 
sempre. . 

Oggi avremo la serata d'onore della prima 
donna giovane slg.a Ines Cristina. 

Tanto è gradita al pubblico questa brava 
giovanetta, che noi stimiamo inutile eccitare 
il pubblico ad accorrervi. 

T E A T R O V E R D I 

V indisposizione improvvisa della sig.a Jkfa-
ria Stuarda-Savelli impedì che ieri seguisse 
la rappresentazione della Manon. 

L'orchestra e gli artisti approfflttarono della 
circostanza per una prova ileii'Amieo Fritz. 

S P E T T A C O L I D E L L A GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia PALAtfINl-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà : 

\ Terra o fuoco? 
Non vi è amore senza stima 

Ore 20.15 (8 e 1|4), 

Ringraziaménto 
La vedova, i figli ed "i parenti tutti del 

compianto G i o v a n n i Mul lhiss i porgono le 
più sentite grazie a quei che in qualsiasi mg. 
(lo concorsero ai funebri per onorare la me­
moria del caro estinto. 

Chiedono venia delle involontarie dimenti­
canze. ' . 9tì6 

' B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 3 M a r z o 1 8 9 5 
'Seconde pubblicazioni 

Schiavon Pasquale di Pietro contadino con 
Pitton Vincenza di Giovanni contadina. 

Galtarossa Antonio di Bortolo facchino con 
Ponchia Luigia fu Antonio contadina. 

Biasiolo Vittorio di Giuseppe contadino con 
Rossetto;Margherita di Gaetano contadina. 

Varotto Giuseppe fu Gaetano contadino con 
Bortolamì Giovanna di Vincenzo contadina. 

Galtarossa Natale di Sante contadino con 
Rocco Candida di Lorenzo contadina. 

A Tutti del Cornane di Padova. 
Pontremoli Alfredo fu Esdra ingegnere in 

Milano con Luzzatti Pia Lucia del comm. Lui­
gi possidente'in Padova. 

SPJ2JRT 
C O N C O R S O I P P I C O 

a T o r dì Q u i n t o 

Corse Ciò li sii ohe 
ROMA, ly 

Favorito da una splendidissima giornata 
ebbe luogo a Torre di Quinto il coacorso 
ippico. 

Intervenne anche il Re che fu ricevuto 
dal ministro della guerra. 

Le, due prave riuscirono brillantemente 
senza nessun incidente spiacevole, quan-; 
tunque gli ostacoli a superarsi, macerie, 
staccionate e siepi fossero frequentissimi. 

I giudici di campo pronunciarono il se­
guente verdetto: 

i. premio d'onore a Bravo dei tenente 
Willich; 

i. premio a Baccarà del signor Piercy; 
2. premio a Bo&tsroulti del conte Paar; 
3. premlc a Qood-Luch del principe B. 

Odsscalchi; 
4. premio a FoflJ.de! conte di Campello. 
II verdetto ottenne l'approvazione gene­

rale. 
— Ebbe cure luogo a Torre di Quinto 

lo spettacolo delle corse ciclistiche, egre ­
giamente riuscito. .. 

Le ì scr iz ioni per le C o r s e 
il T o r dì Q u i n t o 

Martedì si chiusero le iscrizioni dei ca­
valli che prenderanno parte alle riunioni 
sportive promosse dalla Società Steople-
chases a Tor di Quinto qhe avranno luogo 
nel mese corrente. 

Le iscrizioni sono numerose. 
Ecco l'elenco dei premi: 
Premio apertura - L. ìooo, m. 2700. 
premio della Speranza - corsa di siepi -

L. 2000, m. 2600. 
Premio di Marzo - steeple chase - Lire 

libo, m. 3ooo. 
Premio Ponte Milvio - corsa di siepi a 

reclamare - L. 1000, m. 25oo. 
Premio Cervara - steeple-chase a recla­

mare - L. i5oo, m. 3ooo. 
Premio Tre Fontane - corsa di siepi, 

Gentlemans-riders • L. ìooo, m. 2000. 
Premio della Maglianella-corsa di siepi. 

Handicap - L. 3000, m. 2100. 
Premio Roma - steeple-chase - L. 2000, 

m. 3ooo. 
Premio Reale - steeple chase, ufficiali -

L. 4ooo, m. 4ooo. 
Premio Monte Mario - steeple-chase -

L. i5oo, m. 3ooo.. 
Premio Principe di Napoli - Handicap 

gentlemen riders - oggetto d'arte, m. 3ooo. 
Premia Tor di Quinto - steeple-ehase, 

Handicap - L. 3ooo, m. 35oo. 
Premio Torre Nuova - steeple-chass -

L. 3ooo, m. 4000. 
Premio Menti Paridi - corsa di siepi -

L. i5eo, m. 2700. 
Premio Cecchignola - corsa di siepi -

L. ìooo, m. 2600. 
Cor se a l ga loppo a S a n R o s s o r e 

Pisa, 17 
Le prima-giornata della riunione prima­

verile di corse piane al galoppa promossa 
dalla Società Nazionale L'Alfea su! prato 
di San Rossore concesso dal.Re, è riuscita 
egregiamente. 

Moltissima gente occupava il prato in­
terno, e il pesage era affollato dei più noti 
spcrtmens e di elegantissime signore.. 

1. Corsa «Premio del jocltey Club » di 
L. loco 

Di'5 inscritti 3 ritiiaronsi, Atfea e Mon-
grana, e gli altri giunsero in quest'or­
dine: 

1. Brer Fòio'ieWa Razza Casilin. 
2. Enio II del gen, Agei, 
3. Varenna di Cacace. 
11. Corsa «Premio del Tombolo» (corsa a 

vendere) di L. loco. ' 
Di 12 inscritti 2 furono ritirati: Varese e 

Theodora. Arrivarono: 
1. Esther di Camflo. 
z. Silvia- del cav. Bertone. 
3. Duce di M'imbellì. 
IH. Corsa 1 Premio Pisa» di L. 35oo per 

puledri nati nel 1S93. 
Otto inscritti, ed otto partenti. Arriva­

rono: ' 
1. Vaiatile di Carlo Calderoni, 
2. The Copper Queen della Razza di Bar-

barveina. •; 
3. Eolo della Razza Sansalvà. 
IV. Corsa « Premio della Pista » (corsa a 

vendere) handicap di L. ìooo. 
Di'6 inscritti fu ritiralo solo Uacbetli: ar 

rivarono: _ : ... 
1. Ccjo di Ettore.Molinaric. 
2. Qiotla di' T. Rook, senior. 
3. Ethetred ni Camno. 
V. Corsa « Premio del Gambe » di Lire 

•i5oo. 
Di i4 inscritti, 8 partenti. Arrivarono: 
1. Volturno di Mìmbelli. 
2. Yes della Razza Sansalvà. 
3. Oranzeb di Gino Modigliani. 
Il ritorno fu brillantissimo. 
Gran folla assisteva allo sfilare dei nu­

merosi equipaggi intervenuti. 
Cor se al ga loppo a M a n t o v a 

Mantova, 17 
Le corse al galoppo,, d'oggi riuscirono 

animatissimi* e vi parteciparono molti uffi 
ciali di cavalleria, • 

Nella corsa «Gsito» giunse primo..Xi'affo 
di Monteci.iccoll. 

Nella corsa «Mantova • vinse Ghirtead 
di Ferrati. ' 

Nella corsa delle «Patronesse» arrivò pri-
rr;o Vampo di Rangòni. 

Nella corsa «Conte di Torino» vinse 
Ghirtead. • . 

Nella corsa «Canedqle» vinse Clodio di 
Donalìsio,, • : ,,.., 

Giovani ingenui e creduli I 
Non vi lasciate corbellare dai 
mille antiblenorragiei a buon 
mercat»- oh# vi sono in com­
mercio, e se. volete guarigione 
pronta e sicura, non vi 'stac­
cata- mai dalle famose Capsule 
S a n t a l Sa lo lè E m e r y , uni­

versalmente apprezzate e preferite. 386 

• | 9 , ! ^ 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padov», 20 marzo 1895. 

Roma 19 Parigi 19 
Rendita contanti _ -,_.. Bendila b. 8 «50. 101,97 
Rendita por fine 68.76 idem 3 0|0 porp. 103,21 
Banca Generale 85,81) idem 4 1f3 0[0 108 Si 
Credito mobiliare - —,--' Idam Hat 8 8(0 1 89,71 
Azioni Acqua Pia 1298,= Cambio s. Londra S5,B8 
Azioni Immobiliare 84,— Consolidati inglesi 101,13 
rari|l a li stesi ~'i~ Obbligazioni loinb. 86,6=.. 
Parigi a 8 mesi — ,— Cambio Italia — 1 — 

Milano 11) Rendita turoa 27,7» 
Rendita it. contanti 98,67 Banca dì Parigi 742.=. 

> fine 93,70 Tunisina nuovo 504,™ 
Anioni tfteditBrratifttt tiCH&ì E J M M » 6 »i« r?.",T-
Lanificio Rossi . 1895.=. Rendita ungherese 102,87 
Cotonificio Cantoni 444.-.' Rendita snagnuola 78,00 
Navigazione generale 316,— Banca Scosto Parigi — ,==*= 
Raffineria Zucohéri 1 7 4 , - Banca Ottomana 728,28 
Sovvenzioni 18,80 Credito Fondiario 0 0 8 . -
Società Veneta 80.- : Azioni gnez 3827.-
Ohblieazlo • ì inorili. 307.50 Azioni Panama —, 

* nuove 3 OJQ 2S!>.-= Lotti turchi 143.2B 
Francia a vista 108,40 Ferrovie meridionali 628, 
Londra a 3 mesi 26.IH Prestito rosso " 81,68 
Boriino a vista 180,15' Prestito portoghese 28.81 

V e n e z i a 9 Vienna 19 
Rendita italiana 03,88 Read. In carta 101,88 
Azioni Banea Tonata 288,— » in argento 301,78 

> Soo. Ven. L. ìoe.is 1 in oro 124,8(1 
» Cot. VcnoZ. 2 8 9 . - t senza imp. 101,10 

Obblìg. presi vene* 2*,B0 Azioni doìla Banca 107B,-
- Firenze 19 » SStab. di ored. 888, 

Rendita italiana. 93,7» Londra 123,45 
Cambiò Londra 28.36 Zecchini imp. 8,7S 

1 Francia 108,40 Napoleoni d'oro 9,77,=. 
Azioni F. M. «61,80 Berlino 19 

» MobiL =.— Mobiliare 243,79 
Torino 19 Austriache =»..— 

Rondila contanti 03 63 Lombarde 40 40 
. fino 03,7! Bendila italiana. 8S.90 

Azioni Ferr. Medit. B0S,_ Londra 19 
• » Mer. 661,— Inglese 10S Irte 

Credito Mobiliare J07.^= Itaìiano 87 7[8 
» Nazionale 630,= Cambio Francia 108,10 

Baaaa di dorino Ì 1 6 , = t Germania 120,63 Ì 1 6 , = 120,63 

Mostre informazioni 
É insuss is ten te che l ' Impe ra to r e di 

G e r m a n i a sìa en t r a to per qua lche cosa 
nelle t r a t t a t i v e pel ma t r imon io del 
Duca d 'Aosta colla principessa E l e n a 
d 'Or leans . 

É -vero invece- che lo stesso D u c a 
d 'Aosta, per autor izzazione a v u t a n e 
d a l . R e , comunicò ufficialmente la no­
tìzia del suo fidanzamento agli impe­
ra tor i di G e r m a n i a ed Aus t r ia , du­
ran te il suo recan te s iggiorno a Vien­
na, e che gli impera to r i si affretta­
rono a scr ivere al R e d ' I t a l i a felici­
tandolo di t a l e avven imen to . ,: 

. V 

R e c e n t i notizie dall 'Africa non se­
gna lano a l cuna vellei tà di g u e r r a da 
par te del re Menel ick . 

Anzi .sono segna la t i n u o v i m o v i ­
ment i insurrez ional i nei paesi da luì 
conquis ta t i , per cui Menelik si t re -
verebhe n u o v a m e n t e impegna to in 
gue r r e in tera ' ; . 

R a s Alu la si t roverebbe s empre 
alla Cor te di Menel ick e p a r e che 
egli non sia bene in s a l u t a 

Ultimi Dispacci 
Lis te e l e t to ra l i 

(A) HOMA..20, ore 10,25 
Anche nella provincia di Foggia le nuo­

ve liste elettorali sonu .pronta: 
Cosi a lutto oggi le provincip, ove la 

revisione delle .liste elettorali, è ultimata 
sono in numero di i% 

I l m a t r i m o n i o del D u c a d 'Aos ta 
(A) ROMA, 20, ore -10.50 

11 matrimonio del Duca d'Aosta avrebbe 
luogo vers.o i primi di ottobre. Subito do­
po il matrimonio, il Duca ve rà insieme alla 
sposa a Roma, ove avranno luogo delle 
grandi leste ufficiali, 

C a n d i d a t i e l e t to ra l i 
(A) ROMA, 20, ore 11.50 

Per diversi collegi dejla .provincia di 
Avellino, I' opposizione non ha ancora tro­
vato dei candidati da opporre a quelli mi­
nisteriali. 

Le notizie che arrivano sulla situazione 
elettorale del Begno danno per sicura.una 
Vittoria, al ministero.' ','"•: 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOBLI Gerente resp. 

Le inserzioni nel' 

Catalogo illustrato 
tjl solo ufficiale) 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D'ARTE 
pÉiù CITTÀ.' DI -VENEIZ1A: - Ì IOÌQ^ 

che avrà luogo nel corrente anno in Venezia 
dal 22 Apwic, al 22 Ottobre si ricevono 
e s e l u s i v a m e n t e dalla. Casa, jllAASEN-
STE1N e VOGLER, Via Spirito Santo 982; 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. 

A n t i c o ' I W e g w x i » ®I«.»aiffjBÌ.i««»*<a 

Fratelli R1ELLO & LAZZARONI 
Proprietario B S n r i c » l * ' ! i e s e « f u P i e t r o 

All' Antenore — P A I Ì O V A — Via S, Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

5000 Me fri stoffe lana da uomo 
primavera ed estate 

DA. L I R E 

1 2 3 tm 2 00' 2 23 2 5 3 . 2 40 2 73 
5 OO - 3 23 5 30 3 60 5 75 4 OO 

4 23 4 30 4 05 4 73 3 00 5 23 3 50 
lì 50 • 1 00 7 25 7 30 

Abili Hm'ii pei' la confezione 
5 73 

t \ . A P P f \ E S E N T A N Z A 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
PRESSO LA 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
PÀDOVA. - Fuori Porta Codalunga 379 - PADOVA. 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Capitalo Sociale h. 31)0.(100 interamente venato) 

Produzione giornaliera V e n t i m i l a , ( b o t t i g l i e 
S B o t t à g H e d'ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e mezzobianco 
D a m i g i a n e l'orti per trasporti uso Beccato 
R o t t i g l i » » ! nudi e vimìnatì e S S a r i i i 
M € » t t i g l i e per l'applicazione del tappo meccanico: 

M.HB. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni por 
acquisti importanti. 

P R E Z Z I DA N O N T E M E R E C O N C O R R E N Z A 9 4 8 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 

ERBE . 
fra il Gioielliere f l e t t i » e la Farmacia a l l ' A n g e l o 

Per obi vuol vestir bene ed a buon prezzo : 
Novi tà per Signora in cotone lana e se ta — Stoffe per nomo — 

Bi -nche r i a — Stoffe per raobiii e T e n d a g g i 
., con S A R T O R I A , per S I G N O R A . - & pe r U 0 M 0 

SI d a n n o camp ion i a r i c h i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela eri accrescerla, ho fornito il Ne­

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori Case estera e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a sì buon prezzo da noti temere concorrenza. 

036 R o s a V i t t o r io 

V EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estate eoa gran vantaggio dei bambini e 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o do-
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetuto volte e da malti mesi 

la vostra Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo preparata con gli ipolbsfiti dì 
ealce e soda, e dssbbo dirvi francamente che 
i bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente e no traggono sentiti Van­
taggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Oomm. Dott. TASSI, 
Primario degli Ospedali di Roma, ecc., ecc. 

9 » 
l C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la LIBRERIA. M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
d i tolte le spec ie 

! u o n i s s i m a p r e z x i 
942 

ìrrter ne e nervose 
l ìot t . W. UUSSA.NA 

Prof, d i P a t o l o g i a specia le m e d i c a 
nella R. Università di Padova 

Go3a.».ia.lt'»ssJLoxi.ì. 
ìutti i giorni dalle ore I I alle 1 8 

Padova - Via S. Eufemia N. 2959 - Padova 
879 • 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate ohe 
il sensale più sollecito e dì minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più di/fuso della 
Città e Provincia. . 

Guidovie Centrali Veneti 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZTA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(..J 
(•) Da Dolo. — (") Pino a Dolo. 

ABRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA. 
6,20 — 8,28 — 11,54 -» 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34—19,^-

Tutti i treni faranno un minuto ài fermate., 
in prossimità, al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,60 — 15,2') — 19,10 . 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — \Ò,40 _ 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13,— — 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9.50 — 14.— — 17.50 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno Si Marzo 1895 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 a. 18T 
Tempo ma,.!., uell Europa ore 12 m. 19 s. 42 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

19 Marzo 1 Ore | Ora 1 Ora 
9 

761,6 

15 

1 757.3 

2 1 

Barometro a 0'- mil. 

9 

761,6 

15 

1 757.3 756.5 
Termometro centigr. +5,4 + 14.2 + 1&5 
Tensione del vap.acq- 4.6 3.7 6.1 
tlmidità relativa . , 69 [ 31 64. i 
Direzione del Vento . N W JWNW 
Velocità obli. orar, dal 

vento. . , . „ 1 38 I 19 
stato del eielo. . . ser. 1 nuvol. 'nuvol-. 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20 
Temparatma massima = -+• 14,5 

» minima = + 4.6 



kv gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 892, Padov 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio dì "S. "M. 

G I U S E P P E B A S S I fu Antonio 
Wcaicziu. — S. Bliiwt;» Vrezzeria Ì.58S — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
• Appnrcechio ìid incandescenza per disegnare su 

LHONO, PANNO, L U O I O . VELLUTO, ecc., eco., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente allo Slguore 
Con unii puntu di'platino L. 20— a L 23;— 
Con duo punte • » 32.— » 35.— in elegante astuccio, 

a n t e I I i i m p e r m e a b i l i n é r i 
(tessuto Inglese) 

TITO MILITARE, lunghi centimetri 128, 130, 135, UQ 
ÌI Pipistrèllo L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina • 80.— | li. 4.80 in più 

Soprascarpe vere 
per uomo Li: 6,78 ) 

pur signora > lì.- \ O 

di gomma, di Russia 

SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 'Ifi.— 
signora » 'J5.— 

T U B I D I G3-03VE3N/E^. 
qua! tà speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, eie. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
TUDDUTT c e r a ^ ec* a base dì sughero ( l inoleum) 
. . n i f u 11 per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. $m 

Il CATALOGO ILLUSTRATO 
della 

PRIMA ESPOSIZIONE 
I N T E R Ì ^ 
DELLA C I T T A DI VENEZIA •J:OQ5 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente iti Italia ed. all'Estero ; 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti ; sarà un vero vade mecum. dei visitatori, 
perciò avrà una grande efHoaoia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Venezia a visitare l'Esposizione. . : 

Non dubitiamo ohe la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione che immancàbilmente spetta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. , 

llaosenslein e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

^ftliiTno" —• T i tTa ' ^u ìTÌN 'G^GN OL1 — CrfrttoTor!3t ™ t ò | ' 
ST BIUMENTTO AGRÀRIO-BOTANICO : 

FORMAZIONE DI PRATERÌE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L, % al Jtg. — Per terreni irrigui p molto umidi L. 2 ài kg. 

.QUANTITÀ1 A SEMINARSI. - - Chilogrammi 80 por ogni ettaro. 
Nei terreni leggeri o sabbiosi sarà bene aumentare là quantità portandola a Kg, 00. 

AlbOCDi iHr i? Siamo lieti di potervi 
M I K b b d l ì O n a infoerò che ì Kg, 300 

di semente per Formazione di fraterie, fornitici 
quest'anno diedero, corno sempre ottimi risul-
t ti e le treconto pcrlieho, di -'.prato formate 
con essi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensamente per la siccità straordinaria 
che obbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo. 

Novi Ligure 27 novembre 4894 
F. CAliNELLÌ, Dir. dell'Amia..Conta Raggio. 

P p r l I f M Sono lieto poter far loro co-
I CI III? « . noscoro elio T esito ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie (12 
ettari) ha. dato ottimi risultati. 

Serra lìrunamonle 26 novembre 4894, 
VINCENZO.BACUCCHI, futi. dell'Eoe. Casa 
'J'orlonio. 

R n m ' t ^0BSi0 assicurarvi che lino ad ora 
n u l l i " gono molto contento del Miscuglio 

sementi da prati) per i tre ettari di terreno 
seooo. La prateria ini ha dato a tntt'oggl tre 
tagli di foraggio fresco, 

lioma, 24 ottobre 1892. 
F.lli NARDI, Vaccheria vi olo delle Bollette 
14 

Bpillino 1] MiscnSlil} Ver prati diede 
c i Ì U Ì I Ì ^ . mxoni risultati sia in riguar­

do della germinazione, sia por la qualità del 
foraggio ottenuto. 

Feltro, lì novcmlre i89S. 
Presidente del Comizio Agrario. 

U p . , 7 | n L'esito ottenuto'del Miscuglio 
Vpll"&,l« tper la (orinazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 
" 'Venezia; 14 novembre 1895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Papado-

poli. 
| Ù j i | n n n II miscuglio acquistato da voi, 
m t i a l l u . nell'ulti ri a scorsa '.primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare elio ha dato un buoi: risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a faro altri 
prati'torneremmo al vostro Miscuglio che ab­
biamo trovato il ''migliore. F. GRASSI 
AnMV Conto Aldo'-Annoni, Senatore del Regno 

Cuggioìiq, 26 dicembre 1894. 

Como 

EUlflntnva M P™^0 ^ÌBiifloarlo elio il 
IfiaillUVfl» Miscuglio per pratene,.acqui* 

stato da quest'Ufficio ha dato ottima'ptova.1" 
Viadana, 29 novembre 4894. • -

G. GUAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 
Il * istillato ottenuto nella semi-' 
nagiovio delle scarpate degli ar­

gini costituite 'da materie eruinentom sto sah-. 
bìose, da me esperì montato col vostro Mi-' 
stfugHo por praterie asciutto mi ha dato quo-., 
sfanno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero ohe raro pioggia e-.di--brevissima du­
rata... 

Colico, 27 novembre 1894. 
Ù. GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strado 

Ferrate Meridionali. 

I ul ììw. praterie ini ha dato ottimi r i ­
sultati. •• I, prati dove ho seminato -il Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri 

o per qualità di erbe, e por quantità di fieno. 
Vigorie, 25 novembre 1894. 7 • 

Il Generale CLEMENTE CORTE • 

V&V'À * Miscuglio seme per forma1 

I a et 2j-0lje di. •praterie, seminato ,•.. 
ueì prati di. S- E il duca classaci, sonatore 
del Itegno, ha dato risultati superiori por 
tutti ì rapporti, ad ogni aspettativa : ciò • 

ciò clic riconforma V indiscutibile .efficacia dei. 
Miscùglio, generalmente riconosciuto da tutti* 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducehtola, 6 novembre 1894. 
RIZZONI PAOLO, Anim. di S. E. il duca 

Massari. 

- fitlf*fin I *l Miscuglio spedito nella pri-, 
HllulilIcS. jnayera scorsa ha dato uno 

splendido risultato, il;terreno ò in collina, a-
sciutto o di fondo argilloso, e sebbene sia il-
primo anno puro no ebbi doe tagli abbondanti 
o di ottima qualità.: 

Loreto, "22 ottobre 1892. 
R. Amm. della Sanffa Casa di Loreto • 
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Fer 

Louis Jaeger in Colonia-Ehrenfeld 
(GBBMÀMA) 

costruisce dat 1862 vuale specialità 

tutte Se Màcchine 
per la FABRRICAZ1QIVE 1)1 .LATERIZI 

a vapore ed a maho 
della massima solidità e secondo sistemi per 

• fezionati, d'ogni capacita di produzione, garan 
tite, per qualità e quantitativo, per mattoni 
pieni, vuoti e sagomati, quadri da pavimento! 

S tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
r 1Ìììif\% 1 parigine e di ogni altro genere, prodotti re 

••PIr trattari, piastrelle di cemento, mattonelle d) 
_ _-' ' carbone, 

•Scrivere per informazioni e per cataloghi. 

abbaca di Cicoria,, Caffè 
Avana e lisciva . 

DO FRATELLI T0NÀZZÌ 
(Prov Si 'Vicenza) L O N I G . O XProv di Vicenza) 

F 

C. P. WEBER 
LVpsìa-Plagowtz 

Fabbrica privilegiata 'i Cemento bitumnato 
E c'ft'RTA h OUQJÓ 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . . . 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

Pubblicità 
E C O N O M I C A 
a cent A a cent. 
l a P A R O L A . 

Volete burro naturale freschissi­
mo? Rivolgetevi Via S. Leonardo 
4702 Padova. 964 

CERCASI,.per due sposi, camera, 
cucina, tinello vicinanze Piazze,.— 
90 ai 108 semestrali; 

Offerte sposi 21 Fermo Posta. — 
Padova. 

GAFFE AVANA, molto,economico ed igienico, sano e 
eccellente per la,sua fragranza e .sapore,aggradevole. , 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 
Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 

suddetta. \ , , . / „ ;, ,. $ \ , 

tonìE DIGERIR Bg^ disones t i specu la to r i 
ingannando la buona fedo del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode .il F E R R U - C H 1 N A -

B I S L E R I , - provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, Jomandi 

il genuino' F É R Ì Ì O • CHINA - BISLERI ; trovasi da tutti i 

buoni, confettieri, liquoristi, droghieri- e farmacie. Si beve in WLCTt 14 jjALUIb/V 

qualunque ora e tempo, preferioilmeute prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli'AC QUANDI NOCEtlA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente'mineralizzata, gazdsa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi . '. b_ 

La Regina delle Acque da tàvola 

Padova 1895. Tipografia F . Sacchetto 


